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XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO    
 

ANNO A  
 

 

«Tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze» 
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,1-14) 
   

 In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sa-

cerdoti e ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece 

una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare 

gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 

 Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: 

“Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati 

sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se 

ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri 

poi presero i suoi servi, li insulta-

rono e li uccisero. Allora il re si 

indignò: mandò le sue truppe, fece 

uccidere quegli assassini e diede 

alle fiamme la loro città. 

 Poi disse ai suoi servi: “La festa 

di nozze è pronta, ma gli invitati 

non erano degni; andate ora ai cro-

cicchi delle strade e tutti quelli che 

troverete, chiamateli alle nozze”. 
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IN CAMMINO INSIEME 



 

 

 Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, 

cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indos-

sava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza 

l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: 

“Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e 

stridore di denti”. 

 Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

 

 

Commento 
 p. Ermes Ronchi 
 

 

 Molti credenti, prigionieri di una religiosità pre evangelica, mettono la 

chiave di volta del rapporto tra uomo e Dio nel peccato da espiare, e alla base 

di tutto il peccato originale. Invece il Vangelo a dire e ridire che l’asse por-

tante della fede è il dono, e alla base il dono originale: “Se tu conoscessi il 

dono di Dio!”. La parabola di oggi lo racconta bene: c’è una festa in città, 

la più importante delle feste, si sposa il figlio del re. La religione respira 

aria di festa, si fonda sul dono. Il racconto si muove attorno a tre immagini: 

una stanza vuota; la ricerca per le strade; un abito sbagliato. Comincia bene, 

ma presto sbanda verso la tristezza. La sala vuota certifica un fallimento, 

come in certe nostre chiese tristi e semivuote, con il pane e vino che nessuno 

vuole, nessuno cerca, nessuno gusta; con la nostra afasia circa la Parola. E 

allora la sorpresa: il rifiuto non revoca il dono. Se i cuori e le case degli 

invitati si chiudono, l’inatteso Signore apre incontri altrove. Come ha dato 

la vigna ad altri contadini, nella parabola di domenica scorsa, così darà il 

banchetto ad altri affamati. I servi sono mandati con un ordine illogico e 

favoloso: tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze. Tutti, senza badare 

a meriti o a formalità. “Non chiedete niente, voi invitate”. È bello questo 

Dio che, rifiutato, anziché abbassare le attese, le innalza: chiamate tutti! 

Apre, allarga, gioca al rilancio, va più lontano, ha tanta gioia da regalare. 

E dai molti invitati passa a tutti invitati, dai notabili della città passa agli 

ultimi della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Addirittura prima i cattivi 

e poi i buoni. E io che pensavo che a fianco di Dio ci fosse posto solo per 

i buoni, i migliori, i bravi ragazzi: invece “la sala si riempì!” e non solo di 

gente per bene... Quando il re scende nella calca festosa della sala, io godo 

l’immagine di un Dio che entra nel cuore della vita.  



 

 

AVVISI 

 
 

Parrocchia Cristo Re e Sant’Ulderico 
 

Domenica 15 ottobre alla messa delle 11.00  
mandato a catechiste/i, educatori medie e supe-
riori. 
Un momento solenne anche per bambini, ragaz-
zi e famiglie alle quali si chiederà di impegnarsi per questo nuovo anno 
pastorale. La comunità è invitata a partecipare a questa messa di aper-
tura ufficiale delle attività in parrocchia. 

 

 La Presidenza della CEI 
ha deciso di promuovere una Giornata nazionale di digiuno, preghiera 
e astinenza per la pace e la riconciliazione. La data scelta è martedì 
17 ottobre, in comunione con i cristiani di Terra Santa secondo le indica-
zioni del Cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei 
Latini, che a nome di tutti gli Ordinari ha chiesto alle comunità locali di 
incontrarsi “nella preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la nostra 
sete di pace, di giustizia e di riconciliazione”. 



 

 

  

Parrocchia Cristo Re 
 

 PERCORSO CRESIMA 
 

Per chi è interessato al cammino della Santa Cresima può contattare 

Stefania al n. 3461600063 tramite WhatsApp. 

Parrocchia Cristo Re 

 Per chi ha voglia di dare una mano per preparare la festa di Cristo 

Re, ci troviamo venerdì 20 alle 20:30 in oratorio. Più siamo e più la 

festa riuscirà bene. Vi aspettiamo numerosi. 

 

Cristo Re e Sant’Ulderico  

 

    CATECHISMO ELEMENTARI 

 Si ricomincia con la prima settimana di ottobre. 

 Queste le giornate: 

  LUNEDI 2^  con Claudia e Valeria; 

  MARTEDÌ 3^ con Cinzia e Francesca; 

  MARTEDÌ 4^ con Chiara e Mavi; 

  VENERDÌ 5^ con Flavio e Laura. 

 Tutti gli incontri si svolgeranno con orario tra le 16.10 e le 17.10 circa. 

   RAGAZZI IN CAMMINO 

 

Tutti i ragazzi dalla 1^ alla 3^ media sono invitati agli incontri che si terranno 

al SABATO dalle 14.00 alle 15.00 in sala Don Romano. 

Chi avesse difficoltà con gli orari o le giornate proposte le nostre parrocchie 

dell'unità pastorale (Borgomeduna, Vallenoncello, Madonna delle Grazie) 

offrono alle famiglie altre soluzioni. Buon cammino. 
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Diocesi di Concordia-Pordenone 

ASSEMBLEA SINODALE 2021 - 2024 

Rimessi in cammino per un nuovo annuncio del Vangelo 

 

QUADERNO SETTIMO  

DOCUMENTO PREPARATORIO IN VISTA 

DELL’ASSEMBLEA SINODALE GENERALE (gennaio 2024) 

 

 Introduzione del Vescovo                  
 

 Nell’esprimere il mio grazie più sincero alla Segreteria generale e a 

tutti i delegati dell’Assemblea sinodale, desidero raccogliere in questa 

introduzione alcune considerazioni che mi sembrano importanti da ripren-

dere in quest’ultima fase di confronto e riflessione prima dell’Assemblea, 

per favorire un autentico discernimento. Riporto il numero 31 dell’Instru-

mentum Laboris del Sinodo della Chiesa universale del prossimo ottobre: 

“Per questo una Chiesa sinodale è anche una Chiesa del discernimento, 

nella ricchezza di significati che questo termine assume e a cui le diverse 

tradizioni spirituali danno rilievo. La prima fase ha permesso al Popolo 

di Dio di iniziare a sperimentare il gusto del discernimento attraverso la 

pratica della conversazione nello Spirito. Ascoltando con attenzione l’e-

sperienza vissuta di ciascuno, cresciamo nel rispetto reciproco e comin-

ciamo a discernere i movimenti dello Spirito di Dio nella vita degli altri e 

nella nostra. In questo modo iniziamo a prestare maggiore attenzione a 

«ciò che lo Spirito dice alle Chiese» (Ap 2,7), nell’impegno e nella speran-

za di diventare una Chiesa sempre più capace di prendere decisioni pro-

fetiche che siano frutto della guida dello Spirito.”  

 Non dobbiamo aver paura del cambiamento. Per non ripetermi, riporto 

un passaggio dell’Omelia di apertura della prima fase dell’Assemblea del 

16 ottobre 2022: “Papa Francesco, in sintonia piena con il Concilio Vaticano 

II, è da quasi dieci anni che ripete che è semplicemente giunto il tempo di 

cambiare. Cambiare è sinonimo di crescere, di evolversi, sperimentando 

nuove strade, nuove idee e nuovi criteri per annunciare oggi il Vangelo di 

Gesù. Sappiamo, però, che è faticoso e spesso resistiamo al cambiamento. 

Non dobbiamo angosciarci perché queste reazioni sono comprensibili e 

fanno parte della natura umana. Lasciare il noto per l’ignoto chiede sempre 

un supplemento di coraggio, ma accettare il cambiamento fa bene perché 

porta con sé la speranza di un miglioramento.     (nel prossimo numero) 

 

 

 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

15 – 22 ottobre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 14 

SU 17.30 
+Diletta e Raimondo; 
- per la pace nel mondo; 

SG 18.30 +Esterina; 

CR 19.00 
+Silvano Morello e Lucia Pasutti; 
+De Martin Franco; 

Domenica 

15 ottobre 

 

XXVIII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 

 
 (ANNO A) 

SG 7.30 
+Salamon Luigia e Andrea; 
+Francesco; 

SG 9.00 +Luca ed Elsa; 

SU 9.30 

+Verardo Enrico e Lot Luigia; 
+Panontin Giovanni e 
Panontin Gian Franco; 
+Armando Mio; 

SG 11.00  
+Luana, Alida, Laura, Onorino e Narcisa; 
+Salvador Rita Geni in Damiani; 

CR 11.00 

+Luigi, Renato e vivi Elda; 
+Anna, Giordano ed Elina; 
+Bruno; 
+Vittoria e Bruno; 

Lunedì 16 
SG 18.00  

CR 19.00  

Martedì 17 

CR 8.30   

SG 18.00 +Teresa, Tino e Antonio; 

Mercoledì 18 
SG 18.00 

+Polese Maria Luisa in Brusadin; 
+Brusadin Antonio; 
+Pietro Verardo; 
+Faraoni Ferruccio; 

CR 19.00  



 

 

Giovedì 19 
CR 8.30 +Joke; 

SG 18.00  

Venerdì 20 
SG 18.00  

CR 19.00  

Sabato 21 

SU 17.30  

SG 18.30 +Giovanni e Maria; 

CR 19.00 
+Agostino e Letizia; 
+Angelo; 

Domenica 22 
 

XXIX DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 
 

 (ANNO A) 

SG 7.30  

SG 9.00 
+Aldo Lot; 
+Ioan; 

SU 9.30 +Claudio Pasut;  

SG 11.00  

CR 11.00 Bruno e Adriana; 

Intenzioni SS. Messe 

15 – 22 ottobre 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

 

Rui Pietro di anni 86 - a San Giuseppe 

Clemente Imelda ved. Simonetti di anni 96 - a Cristo Re 

Masudi Mwanvua Madelene ved. Nasibu di anni 78 - a Cristo Re 


